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Chiude la Ittimport: a Lecco e Adria 90 a casa La Norvegia cerca infermieri italiani

La«Ittimport»,notadittalecchesedelsettoreitticoconsedeaPescarenicoèstata
messainliquidazionevolontaria.L’azienda,chahaunasecondasedeadAdria,dà
lavoroa90persone(50aLecco,40adAdria)rimastecosìdifattosenzaposto.Lade-
cisionedimessainliquidazioneèstataassuntagiovedìscorsodall’assembleadei
soci.La«Ittimport»nel‘99avevaavutounfatturatodi60miliardidilire.

LaNorvegiacercamediciesoprattuttoinfermierielofaaprendounacampagnaac-
quistichecoinvolgeanchel’Italia.Sull’argomentoanzi,èstatofirmatoancheunac-
cordodicooperazionetrailministerodelLavoroeilDirettoratodellavoronorvege-
se.Inizialmenteilreclutamentodovrebbeinteressareunatrentinadiinfermieriita-
liani,aiqualiidatoridilavoronorvegesisonoprontiadoffrireanchel’alloggio.
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In Sicilia
job rotation
al via

I l s o n d a g g i o
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L’analisi dei consensi tra i lavoratori dipendenti
Piccolo sorpasso di Polo e Lega: 35% contro 34%
Rappresentano il 44,6% dei voti al centrosinistra

Dipendenti e bipolari
Alle Regionali 2000
si è schierato il 69 per cento

...............................................................................................................................................................................................CARLO BUTTARONI - Sociologo ricercatore

C entoaziendesicilianeda-
rannovitaadunprogetto
di«jobrotation»finanzia-

toconifondidell’Unioneeuro-
peaedelministerodelLavoro.
L’interventoèstatopresentato
dall’assessoreregionaleallavo-
roeallaformazioneprofessio-
naleunitamentealdisegnodi
leggeperl’utilizzazioneinSici-
liadiquestostrumentoformati-
vo.Laformuladella«jobrota-
tion»consente,daunlato,la
qualificazionecontinuadeila-
voratorioccupati,dall’altro,as-
sicuralaformazioneinizialedei
disoccupati.Come?Ilprogetto,
fruttodiunaconvenzionefra
l’assessoratoallavoroel’Asidi
Palermo(dicuièattuatoreArci-
donna)interesserà100aziende
dellaregionedituttiisettori
produttivieconsentiràdiman-
dareinformazione-grazieal
contributodiduemiliardie632
milioni-160lavoratoridipen-
denticheverrannotempora-
neamentesostituitinelleloro
mansioniinaziendadaaltret-
tantidisoccupati.Quelladella
jobrotationèunaformulache
gliesperticonsideranoutilissi-
manellepoliticheattivedella-
voro.Consenteinfatti,come
detto,adunlavoratoredifre-
quentarecorsidiriqualificazio-
nementreilsuopostovienemo-
mentaneamenteoccupatoda
ungiovanedisoccupatocheha
cosìl’opportunitàdifareilsuo
ingressonelmondodellavoro.
ElaSiciliaèlaprimaregione
italianaadaverutilizzatoque-
stostrumento.Congrandeap-
prezzamentodapartedell’U-
nioneeuropea.Nellaprimafa-
se,giàportataatermine,sono
statecoinvolte14aziendepriva-
tefrahoteledagenziediviaggio
inprovinciadiPalermoequat-
troentipubblici, l’aziendapro-
vincialeperilturismooltreai
comunidiCefalàDiana,Godra-
noeMarineo,48idipendenti
andatiinriqualificazioneed80i
sostituti.Nellasecondafaseil
progettosièallargatoallaSici-
liaorientaleedhainteressato14
hotel(8aPalermo,4aCatania
edunoaTaormina)41lavorato-
ridipendentie27sostituti.
Leaziendeinteressatepotran-
noaderirealprogettofacendo
domandaall’Asioallasededi
PalermodiArcidonna.Leri-
chiesteverrannopoivalutate,
settorepersettore,daun’appo-
sitacommissione.Mentreilre-
clutamentodeidisoccupatiav-
verràattraversounbandoche
saràpubblicatosullaGazzetta
ufficialeall’iniziodiottobre.

P arliamo di come hanno votato i lavoratori di-
pendenti: se l’immagine, però, e quella dell’o-
peraio in tuta blu e con il fazzoletto rosso al

collo il primo passo è sbagliato. Dal ‘93 gli occupati
dell’industria sono diminuiti di 200 mila unità e di
800 mila sono aumentati gli occupati nei servizi.
Qualcosa questo vorrà pure dire. Non è facile sociolo-
gia affermare che la società è cambiata ed occorre at-
tenzione nel leggere i fenomeni politici con schemi
interpretativi desueti ed anacronistici. Cipputi? Basta
intendersi: c’è ed il suo cuore continua a battere a si-
nistra (magari con un po‘ meno entusiasmo) ma l’u-
niverso del lavoro dipendente, che abbiamo sondato,
è più vasto ed articolato. Come ha votato l’universo
mondo dei lavoratori dipendenti? Un po‘ di qua ed
un po‘ di là. I dati si riferiscono a due appuntamenti:
le elezioni europee di giugno 1999 e le regionali del-
l’aprile di quest’anno (per rendere i dati confrontabi-

li sono stati intervistati solo i residenti nelle 15 regio-
ni a statuto ordinario).

Il primo dato è una mezza sorpresa: il centrodestra
(più la Lega) ha ottenuto, alle regionali, più consensi
del centrosinistra, effettuando un piccolo sorpasso ri-
spetto alle europee. A giugno dello scorso anno, in-
fatti, i partiti del Polo più quello di Bossi avevano ot-
tenuto il 31,8%; alle regionali sono saliti al 35%
(+3,2%). Anche i consensi ai partiti di centrosinistra
sono aumentati, passando dal 32,1% delle europee al
34% di oggi. Ma il saldo è meno consistente (+1,9%)
e non compensa la crescita dei partiti del Polo.

Perché mezza sorpresa? Il sorpasso è, probabil-
mente, una sorpresa, mitigata però dall’aumento dei
consensi anche del centrosinistra. Questo ha consen-
tito a questi ultimi di contenere la dinamica d’espan-
sione del consenso del Polo. L’aumento dei consensi
a favore sia del centrodestra sia del centrosinistra ri-

vela un atteggiamento bipolare, da parte dei lavorato-
ri, più marcato della media degli elettori. Nel ‘99 ave-
vano votato un partito di centrodestra o di centrosi-
nistra il 56,1% degli elettori. Tra i lavoratori, la per-
centuale, sempre nel ‘99, fu del 63,9%. Alle regionali
la tendenza bipolare è stata ancora più accentuata:
nel complesso il 56,8% d’elettori si sono orientati su
partiti di centrodestra o di centrosinistra. Tra i di-
pendenti, la percentuale è stata del 69%.

I dati sulla partecipazione elettorale dei lavoratori
ci restituiscono un universo motivato politicamente.
Rispetto alla media degli elettori, i lavoratori espri-
mono percentuali di partecipazione più alte: alle eu-
ropee +6,2%, alle regionali +12,1%. Alle regionali la
partecipazione è aumentata del 2,7% rispetto al 13
giugno dello scorso anno. Per quanto riguarda i par-
titi non è possibile fare una graduatoria delle prefe-
renze sulla base del voto regionale dove la presenza

di molte formazioni locali inquinerebbe la generalità
dell’informazione. Vediamo però cosa è successo alle
europee. Fatto pari a 100% il totale dei lavoratori, il
29,6% non ha votato, il 17,4% ha scelto i Democratici
di Sinistra, il 17% Forza Italia ed il 10,2% Alleanza
Nazionale. Seguono: Rifondazione Comunista
(4,2%), I Democratici (3,6%), la Lista Bonino (3,2%),
i Popolari (2,7%), la Lega Nord (2,3%) ed il Ccd/Cdu
(2,3%). Sulle formazioni minori si è concentrato il
7,5% dei lavoratori.

Altro dato da sottolineare, è il peso dei lavoratori
dipendenti sul totale dei consensi ottenuti dai partiti
delle due principali coalizioni. Tra gli elettori del
centrodestra, la quota di lavoratori dipendenti è stata
del 38,9% nel ‘99 e del 40,7% nel duemila.

I lavoratori dipendenti rappresentano il 40,9% dei
totale dei voti ottenuti dal centrosinistra nel ‘99 ed il
44,6% dei voti ottenuti nel 2000. Il loro peso, dun-

que, è considerevolmen-
te aumentato. Per en-
trambi gli schieramenti
l’incidenza dell’atteggia-
mento politico dei lavo-
ratori, sugli esiti del vo-
to, è quindi determinan-
te.

Questi dati sollecitano
alcune considerazioni.
La prima relativa ai nu-
meri che abbiamo illu-
strato: finita l’era del vo-
to ideologico e della cor-
rispondenza, spesso au-
tomatica, tra collocazio-
ne sociale e scelta politi-
ca, gli atteggiamenti non
sono determinati più
dall’appartenenza. L’e-
lettore ha cambiato il
suo ruolo, si è fatto “esi-
gente”: nel voto proietta
le proprie aspettative e
sceglie, consapevolmente
e politicamente, di non
votare.

La seconda considera-
zione è diretta conse-
guenza della prima: per-
ché tra i lavoratori c’è
più partecipazione poli-
tica? Perché chi vive ai
margini non partecipa
alle scelte di governo di
una società da cui è

escluso. La politica è il governo di una comunità
d’individui “territorialmente” determinati. Dove
”territorialmente” non può più essere inteso in senso
geografico. Il suo significato è soprattutto sociale. La
politica è, cioè, governo di una comunità d’individui
”socialmente” determinati. Chi ha un lavoro e quindi
un reddito, è facilitato a trovare un suo status. Chi di-
spone di un reddito insufficiente o chi n’è completa-
mente privo (soprattutto se non ha strumenti cultu-
rali capaci di tracciare percorsi d’ingresso) spesso è
posto ai margini dalla società stessa. Disagio e margi-
nalizzazione non avvicinano alla politica. Al contra-
rio: allontanano, in un processo avvitante ed involu-
tivo. Se non si riflette su questo, ad ogni elezione si
tornerà a parlare d’astensionismo con molta ipocri-
sia, limitandosi a contare quanti, nel nostro mondo
che viaggia a mille miliardi di bit il secondo, sono ri-
masti indietro ad aspettare.
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